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LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 223. 


LEGGE 18 dicembre 1930, n. 1878. 
Costituzione delle Commissioni d'inchiesta presso i Tribunali 
militari marittimi. 


VITTORIO EMANUELE IH 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue: 


Art. 1. 


La Commissione d’inchiesta presso ogni tribunale mili- 
tare marittimo è composta di un presidente avente il gra- 
do di capitano di vascello o colonnello oppure di capitano 
di fregata o tenente colonnello, di un giudice istruttore ap- 
partenente al ruolo della magistratura militare e di un uf- 
ficiale superiore della Regia marina. 

Due altri ufficiali di marina col grado di tenente di va- 
scello o di capitano sono nominati membri supplenti. 

Le sentenze e le ordinanze sono estese dal giudice istrut- 
tore. 


Art. 2. 


Nei giudizi a carico di ufficiali di grado superiore a te. 
nente di vascello o capitano, l'ufficiale che non abbia grado 
superiore all’imputato viene surrogato con altro ufficiale 
avente tale requisito, ma di anzianità inferiore al presîden- 
te, scelto per sorteggio fra tutti gli ufficiali di marippa ap 
partenenti al dipartimento marittimo ove ba sede il tribu. 
nale, 
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Qualora anche il presidente debba essere sorteggiato, ne 
assume le funzioni il più elevato in grado o il più anziano 
fra gli estratti. 

L’estrazione a sorte è fatta dal comandante in capo del 
dipartimento alla presenza del pubblico ministero. 


Art. 3. 


L’ufficio dei giudici della Commissione d’inchiesta sor- 
teggiati a norma dell’articolo precedente è limitato ai pro- 
cessi per i quali ha avuto luogo la designazione. 


Art. 4. 


Sono abrogate tutte le disposizioni in contrasto con la 
presente legge, la quale entrerà in vigore nn mese dopo la 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti ‘di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato. 


Data a Roma, addì 18 dicembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


MUSSOLINI — SINIANNI — Rocco — 
GAZZERA, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Numero di pubblicazione 224, 


«LEGGE 18 dicembre 1930, n. 1863, 


Approvazione della convenzione per l'istituzione ed il fun: 
zionamento della « Casa dello studente » in Roma, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato; 
Noi abbiamo sanzionato e PRETI quanto segue: 


Art. 1 


E approvata in ogni sua dieposislone ed è resa esecutiva 


. annessa convenzione stipulata in Roma il giorno 3 set- 


tembre 1930, con cui il Ministero delle finanze, il Ministero 
delle corporazioni, il Partito Nazionale Fascista, il Gover- 
natorato di Roma, la Federazione fascista dell’Urbe, la Con- 
federazione nazionale -dei Sindacati fascisti dei professio- 
nisti ed artisti, la Regia università degli studi di Roma, la 
Regia scuola d’ingegnerià di Roma, la Regia scuola di ar- 
chitettura di Roma, il Regio istituto superiore. di magistero 
di Roma, il Regio istituto superiore di scienze economiche 
e commerciali di Roma, si sono costituiti in Consorzio per 
la .creazione in Roma di un Istituto denominato « Casa 


- dello studente ». 


Art. 2. 


Il Consorzio di cui all’articolo precedente, è eretto in 
ente morale e sarà regolato secondo le norme COMFERULO nel. 
la annessa convenzione. 

+ L'didinsmento e funzionamento dell’istituto “ Casa dello 
‘studènte » in Roma, sarà determinato da un 'regolamento 


| proposto dal Consiglio di amministrazione del Consorzio ed 


approvato dal Ministero della educazione nazionale, di con- 
certo con quello delle finanze. 


Art. 3. 


Agli atti ec contratti di competenza del Consorzio, com- 
presi quelli riguardanti il trapasso di proprietà, saranno 
applicabili, nei riguardi delle tasse di registro, di bollo e 
ipotecarie, le norme stabilite per gli atti e contratti del- 
l’Amministrazione dello Stato e considerati fatti nell’inte- 
resse di questo. Saranno, però, dovuti gli emolumenti ai 
conservatori delle ipoteche. 

Gli interessi sulle somme mutuate al Consorzio o dei mu- 
tui eventualmente contratti dagli enti locali sovventori per 
provvedere al pagamento dei loro contributi saranno esenti 
dalla imposta di ricchezza mobile. 


Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato, 
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti 
del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di osser- 
varla e di farla osservare come legge dello Stato, 


Data a Roma, addì 18 dicembre 1930 = Annò IX 


VITTORIO EMANUELE. 
Bortar — Mosconi — GIULIANO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Convenzione per l’istituzione ed il funzionamento 
della « Casa dello studente » in Roma, 


REGNANDO SUA MAESTA VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


L’anno 1930 - Anno VIII, il giorno 3 del mese di settem- 
bre in Roma, in una sala del Palazzo del Littorio, al Corso 
Vittorio Emanuele, n. 116, avanti di me dott. comm. Et. 
tore Caraccio, nella mia qualità di ufficiale rogante delegato 
a ricevere e a stendere i contratti nell’interesse dell’Ammi.- 
nistrazione centrale dell'educazione nazionale, come da de: 
creto Ministeriale 13 gennaio 1925, registrato alla Corte dei 
conti il 19 gennaio 1925, registro 2, foglio: 155, ed alla pre: 
senza dei signori avv. Vincenzo Cersosimo di Ottorino, nato 
in Cassano Jonio e domiciliato in Roma, e dott. Franco 
Labriola fu Michele, nato in Bari e domiciliato in Roma, 
entrambi testimoni idonei ai sensi di legge ed a me perso- 
nalmente noti. 

Sono comparsi: 

1° S. E. il dott. Augusto Turati di ‘Antonio, nato in Par. 
ma e domiciliato, per ragioni della carica, in Roma, nella 
sua qualità di Segretario del Partito Nazionale Fascista; 

2° il dott. gr. uff. Ugo Frascherelli fu Ponziano, nato in 
Firenze e domiciliato in Roma, direttore generale per l’i- 
struzione superiore, in rappresentanza del Ministero del- 
l’educazione nazionale, come da delega ministeriale in data 
29 agosto 1930 (allegato. A); 

3° il dott. gr. uff. Paolo Grassi fu Reginaldo, nato in 
Treia (Macerata) e domiciliato in Roma, direttore generale 
del Tesoro, in rappresentanza del Ministero delle finanze, 
come da delega ministeriale in data 1° settembre 1930 (al: 
legato B); 

4° il rag. comm. Saverio Farina fu ‘Fortunato, nato in 
Dasà (Catanzaro) e domiciliato in Roma, consigliere del 
Ministero delle corporazioni, in rappresentanza del Mini. 
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stero medesimo, come da delega ministeriale in data 28 ago- 
sto 1930 (allegato C); 

5° il dott. comm. Virgilio Testa di Alfredo, nato in Veia- 
no (Viterbo) e omigiato in Roma, direttore capo della 
Ripartizione affari generali del Governatorato di Roma, in 
rappresentanza del Governatorato medesimo, come da man- 
dato speciale per rogito 24 novembre 1928 del notaro Giu- 
seppe Lanciotti di Roma (allegato D); 

6° l'avv. comm. Igino Pinci di Alfredo, nato e domici- 
liato in Roma, segretario federale amministrativo dell’Urbe, 
in rappresentanza della Federazione fascista dell’Urbe, co- 
me da delega del segretario federale dell’Urbe avv. Aldo 
IVecchini in data 1° settembre 1930 (allegato £); 

7° l’avv. comm. Giuseppe Brofferio fu Tullio, nato e do- 
miciliato in Roma, ispettore generale della Confederazione 
nazionale Sindacati fascisti professionisti ed artisti, in rap- 
presentanza di detta Confederazione medesima, come da 
delega presidenziale in data 28 agosto 1930 (allegato PF); 

8° l’on. prof. comm. Federico Millosevich fu Elia, sena- 
fore del Regno, nato in Venezia e domiciliato in Roma, in 
rappresentanza, nella sua qualità di rettore della Regia 
università degli studi di Roma; 

9° Ling. prof. Giovanni Battista Milani di Carlo, nato 
e domiciliato in Roma, stabile di architettura tecnica nella 
Regia scuola d'ingegneria di Roma, in rappresentanza di 
detta Scuola medesima, come da delega direttoriale in data 
81 agosto 1930 (allegato G); 

10° il conte prof, Nestore Carosi Martinozzi di Vincenzo, 
nato in Carbognano (Viterbo) e domiciliato in Roma, mem- 
bro del Consiglio di amministrazione del Regio istituto su- 
periore di scienze economiche e commerciali di Roma, in 
rappresentanza del detto Istituto medesimo, come da delega 
direttoriale in data 1° settembre 1930 (allegato H); 

11° il prof. comm, Gustavo Giovannoni fu Leonida, nato 
e domiciliato in Roma, in rappresentanza, nella sua que- 
lità di pro-direttore, della Regia scuola di architettura di 
Roma: 

12° il prof. comm. Giuseppe Cardinali fu Fortunato, : 
nato e domiciliato in Roma, in rappresentanza, nella sua 
qualità di Regio commissario straordinario, del Regio isti- 
tuto superiore di magistero di Roma. 

Si premette dalle parti costituite: 

che è conforme alle direttive del Regime ed all’interesse 
della cultura nazionale che Roma sia dotata di una « Casa 
dello studente », la quale possa offrire mediante equo cor- 
rispettivo, alloggio, vitto, assistenza morale, culturale e fi- 
sica a studenti regolarmente inseritti presso la Regia uni- 
versità degli studi di Roma e presso gli altri Istituti go- 
vernativi di grado universitario della Capitale; 

che tale istituzione, oltre alla assistenza dei giovani 
universitari in genere, si propone di offrire decorosa ospi- 
talità a studenti stranieri che vengono a Roma a scopo di 
studio, in modo di incoraggiarli a orientarsi sempre più 
numerosi verso l’alta cultura italiana; 

che pertanto è necessario che tale « Casa dello studente » 
sia organizzata sollecitamente secondo i criteri più pratici 
e più moderni, sì da riuscire un’opera degna di Roma e 
della missione “della Università del Regime. 

Quanto innanzi premesso, i signori comparenti, della cui 
identità personale io ufficiale rogante son ben certo, con- 
vengono e stipulano quanto segue nel nome e per conto delle 
‘Amministrazioni, Enti ed Istituti che rispettivamente rap- 
presentano: 

Art. 1. 


Per provvedere allg costituzione ‘e al mantenimento . del 
l’Istituto « Casa dello studente » è costituito un Consorzio, 
del quale fanno parte: 
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il Ministero delle finanze; 
il Ministero delle corporazioni; 
il Partito Nazionale Fascista; 
il Governatorato di Roma; 
la Federazione fascista dell’Urbe; 
la Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei 
professionisti ed artisti; . 
T° la Regia università degli studi di Roma; 
8° la Regia scuola d’ingegneria di Roma; 
9° la Regia scuola d’architettura di Roma; 
10° il Regio istituto superiore di magistero di Roma; 
11° il Regio istituto superiore di scienze economiche e 
commerciali di Roma. 
Di tale Consorzio potrà inoltre far parte chiunque con: 
corra, se privato, con somma non inferiore a L. 100.000 o, 
se ente pubblico, con somma non inferiore a L. 25.000. 


Avt. 2. 


Il Consorzio ha un Consiglio di amministrazione gol: 

posto : 

dal rettore della Regia università degli studi di SA, 
presidente; 

da un rappresentante del Ministero dell’educazione na: 
zionale; 

da un rappresentante del Ministero delle finanze; 

da un rappresentante del Ministero delle corporazioni; 

da un rappresentante del Partito Nazionale Fascista; 

da un rappresentante del Governatorato di Roma; 

da un rappresentante della Federazione fascista del. 
l’Urbe; 

da un rappresentante della Confederazione nazionale dei 
Sindacati fascisti dei professionisti ed artisti; 

dal direttore della Regia scuola d'ingegneria di Romaf; 

dal direttore della Regia scuola d’architettura di Roma; 

dal direttore del Regio istituto superiode di magistero 
di Roma, o da chi ne faccia le veci; 4 

dal direttore del Regio istituto superiore di scienze eco 
nomiche e commerciali di Roma. 

Faranno parte del Consiglio di amministrazione anche i 
privati e i rappresentanti degli enti pubblici che concorre- 
ranno con le somme minime stabilite nel secondo comma 
dell’art. 1, 


Art. 3. 


Il Consiglio di amministrazione del Consorzio, di cui al- 
l'articolo precedente, delibera su tutti gli argomenti che 
concernano l’attività del Consorzio ed elegge nel proprio se- 
no un Comitato esecutivo composto di tre membri per l’at- 
tuazione dei suoi deliberati e per il disbrigo di tutte le in- 
combenze' che ritenga opportuno affidargli. 


Art. 4. 


Il Consorzio dovrà dare immediato inizio all’esecuzione 
dei lavori per la costruzione dell’edificio in cui l’Istitutc 
avrà sede appena la presente convenzione sarà approvata con 
provvedimento legislativo e dovrà proseguirli, senza inter: 
ruzione, con la maggior cura, per modo che il loro compi. 
mento possa essere assicurato, al più, entro due anni dalla 
data dell’approvazione. 


Art. 5e 


.H Consiglio di amministrazione del Consorzio. «prgvvede 
nel modo che giudicherà più opportung alla, scelta; del pro 
«getto ed alla sua esecuzione, la quale. potrà, essere ‘fatta di 
rettamente, per mezzo di personale tecnico di sua nomina 
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o indirettamente per mezzo di Istituti specializzati in co- 
struzioni intensive ed economiche; decide circa l'ordine dei 
lavori e circa le eventuali varianti che fossero riconosciute 
necessarie; provvede senza alcuna autorizzazione o approva- 
zione superiore alla stipulazione dei contratti di qualsiasi 
specie; sovraintende e cura l’esecuzione dei lavori, la manu- 
tenzione dei mobili e degli immobili e provvede a tutti i 
pagamenti relativi, 

Nessun pagamento a saldo delle forniture e delle opere 
eseguite potrà essere disposto se non previo collaudo. 


Art. 6. 


11 Consorzio avrà facoltà di accettare contributi in qual- 
siasi misura da enti o da privati; di contrarre mutui o di 
fare cessione delle quote dei contributi dovuti dagli Enti 
consorziati, per procurarsi le somme occorrenti alla celere 
esecuzione dei lavori, 


Art. 7. 


Per il raggiungimento dei fini del Consorzio, gli Enti con- 
sorziuti si obbligano a concorrere come segue: 

Lo Stato si obbliga a concedere metri quadrati 13.000 di 
terreno nella zona di proprietà demaniale nei pressi del Po- 
liclinico « Umberto I» data in uso al Ministero dell’edu- 
cazione nazionale. 

Il Ministero delle corporazioni contribuisce con la somma 
di L. 300.000 già versata nella cassa del Partito Nazionale 
Fascista. 

Il Governatore di Roma si obbliga a contribuire con la 
somma complessiva di lire 500.000, da versare in due an- 
nualità di L. 250.000 ciascuna non oltre i mesi di dicembre 
degli anni 1981 e 1932. 

La Regia università: di Roma si obbliga a contribuire con 
la somma di L. 1.000.000, da versare entro l’anno 1930, pre- 
levando tale somma dal fondo dell’Opera dell’ Università isti- 
Suita a norma dell’art. 58 della legge 30 settembre 1923, 
n. 2102. 

La Regia scuola d’ingegneria di Roma si obbliga a contri- 
buire con la somma di L. 60.000 da versare entro il dicem- 
bre dell’anno 1930. 

Il Regio istituto superiore di scienze economiche e com- 
merciali di Roma si obbliga a contribuire con la somma di 
L. 45.000, da versare in tre annualità eguali entro i mesi di 
dicembre degli anni 1930, 1931 e 1932. 

La Regia scuola di architettura di Roma si obbliga a con- 
tribuire con la somma di L. 7000, da versare entro il di- 
cembre dell’anno 1930, 

Il Regio istituto superiore di magistero di Roma si ob- 
bliga a contribuire con la somma di L. 6275, da versare en- 
tro il dicembre dell’anno 1930. 

La Federazione fascista dell’Urbe si obbliga a contribuire 
con la somma di L. 100.000, da versare in quattro rate eguali 
entro i mesi di aprile degli anni 1981, 1932, 1933 e 1934. 

La Confederazione nazionale dei Sindacati fascisti dei pro- 
fessionisti ed artisti si obbliga a contribuire con la somma 
di L. 30.000, da versare entro il dicembre dell’anno 1930. 


Art. 8. 


Il Comitato esecutivo compilerà annualmente i bilanci 
RR e i conti consuntivi che saranno approvati dal 
Consiglio di amministrazione e quindi sottoposti alla ap- 
prov: 
con tfiftito dellé' finanze. ‘19% 

Agli' Enti” intéressati sarà ‘presentata una relazione sdllo 
stato dei lavori e sulle condizioni finanziarie dell’Istituto. 


ne del Ministero dell'edueazione: naziontite d’intesa 


Art. 9. 


La presente convenzione viene stesa in carta semplice e 
sarà registrata gratuitamente perchè fatta nell’interesse del- 
l’Amministrazione dello Stato e dei Regi istituti superiori 
d’istruzione di Roma. 

Richiesto nella mia qualità di ufficiale rogante, ho rice. 
vuto e steso la presente convenzione ed alla continua pre- 
senza dei testimoni ne ho data chiaramente lettura ai signori 
comparenti, i quali, da me'‘interpellati, l’hanno dichiarata 
in tutto conforme alla loro volontà e la firmano con i testi- 
moni stessi e con me ufficiale rogante nei modi di legge. 


Consta il presente atto di quattro fogli in dodici pagine 
da me personalmente scritte, più righe ventitrè della pagina 
tredicesima, sino alle sottoscrizioni, e ad.esso sono annessi 
otto allegati, contraddistinti con le ‘lettere da A ad H. 


Firmato: ‘Augusto Turati 
Ugo Frascherelli 
Paolo Grassi 
Saverio Farina 
Virgilio Testa 
Igino Pinci 
Giuseppe Brofferio 
Federico Millosevich 
Giovanni Battista Milani 
Nestore Carosi Martipozzi 
Gustavo Giovannoni 
Giuseppe Cardinali 
Franco Labriola, teste 
Vincenzo Cersosimo, teste 
Ettore Caraccio, ufficiale rogante. 


——__ Ù 


Allegato A. 
MINISTRRO DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 
Il Ministro 


Roma, addì 29 agosto 1930-VIII 


Al gr. uff. dott. Ugo Frascherelli, 
Direttore generale per l’istruzione superiore - Ministero, 


Il giorno 3 settembre prossimo venturo, alle ore 18, al 
Palazzo del Littorio, si procederà alla firma della conven. 
zione per la fondazione in Roma della « Casa dello studen- 
te », da parte dei rappresentanti dei Ministri interessati, di 
vari enti pubblici e dei capi degli Istituti d’istruzione su- 
periore della città. 

La S. V. Ill.ma è delegata a rappresentare il mio Mini- 
stero alla stipulazione del detto atto. 


Il Ministro: B. GIULIANO. 


—— 


Allegato B. 
N. 154258 Direzione generale Tesoro - Div. IV. 
IL MINISTRO DELLE FINANZE 


Visto l’art. 93 del regolamento sulla contabilità generale 
dello Stato, approvato con R. decreto 23 maggio 1924, 
n. 827; 

Delega : 


‘“IIl-sig. grivuff. dott. Paolo Grassi fu Reginaldo, direttore 
generale del'Tesoro, e in caso di suo impedimento od assen- 
za, il gr. uff. dott. Nicola Muratore fu Dionisio, direttore 
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capo divisione, a rappresentarlo ed a firmare in sua vece 
l’atto per la costituzione del Consorzio dell'Ente « Casa 
dello studente », in Roma. 


Roma, addì 1° settembre 1930 - Anno VIII 


Il Ministro: MoscoxI. 


Allegato C. 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 
Direzione generale delle Associazioni professionali 


Roma, addì 28 agosto 1930-VIII 
Prot. n. 7031/116-F. 


Iil.mo sig. comm. rag. Saverio Farina, 
Consigliere del Ministero delle corporazioni, 


Il giorno 3 settembre, alle ore 18, nel Palazzo del Littorio, 
si riuniranno i rappresentanti degli Enti interessati per la 
firma dell’atto costitutivo del Consorzio per l’istituzione in 
Roma della « Casa dello studente ». 

‘A rappresentare il Ministero delle corporazioni per la 
firma della convenzione stessa, rimane incaricata la S. V., 
che vorrà esibire la presente quale delega ufficiale da alli- 
garsi all’atto relativo. i 


Il Ministro; BOTTAI. 


Allegato D. 
COPIA ‘AUTENTICA. 


Ordire dell'esercizio, n. 4587. 
Ordine annuale n. 510. 
Repertorio n. 8275. 


Mandato speciale. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


L'anno millenovecentoventotto - Anno settimo. 

Il giorno ventiquattro del mese di novembre in una sala 
del Governatorato di Roma, in Campidoglio. 

Innanzi di me Lanciotti Giuseppe, Regio notaro, inscritto 
presso il Collegio del distretto notarile di Roma, alla resi- 
denza di Campagnano di Roma, non assistito dai testimoni 
per espressa rinuncia fatta dali’ Ecc.mo signor comparente; 

Si è personalmente costituito ! - 

S. E. il Principe Don Francesco Boncompagni Ludovisi 
del vivente Ugo, nato a Foligno e domiciliato in Roma, per 
ragioni di carica in Campidoglio. 

Della cui indentità personale dichiaro di essere io no- 
taro personalmente certo. 

Detto Ecc.mo signor comparente, nella qualità di Gover- 
natore di Ronia, in virtù del presente atto costituisce e no- 
mina suoi procuratori ad agire i signori: comm. dott. Vir- 
gilio Testa di Alfredo, nato a Velano e domiciliato in Itoma, 
in via S. ‘Alessio n. 2, direttore della IX Ripartizione del 
Governatorato; e comm. dott. Giulio Cona di Luigi, nato e 
domiciliato in lRoma in via Napoleone III n. 6, direttore 
della II Ripartizione del Governatorato, affinehè nei casi di 
impedimento o d'assenza di esso Ecc.mo Governatore, pos- 
sano sia unitamente, sia separatamente, in suo nome e vece, 
stipulare contratti di appalto, acquisti, vendite, permute, 
donazioni, enfiteusi, anticresi d’immobili e mobili, conven- 


zioni di piano regolatore, transazioni, affrancazioni di cen- 
si, di canoni, di servità, novazioni, compromessi, ricogni- 
zioni, costituzioni, accettazioni e rinuncie di servitù, usu- o 
frutto, abitazioni, cessioni di credito e di diritto e di azioni, 
con surroga nei privilegi e nelle garanzie, divisioni, pegni, 
locazioni ed aflitti attivi e passivi, rettifiche e ratifiche, con- 
sensi per cancellazioni, restrizioni, postergazioni, trasferi. 
menti e surrogazioni di ipoteche per cancellazioni ed altri 
annotamenti di trascrizioni di precetto e di altra natura, 
per rinuncia ad ipoteche legali esonerando i competenti 
conservatori delle ipoteche da ogni responsabilità. 

E per l’effetto di quanto sopra, esso Ecc.mo Governatore, 
conferisce ai nominati procuratori ogni ed opportuna fa- 
coltà di fare ed agire nelle stipulazioni di cui sopra, come 
far potrebbe esso Ecc.mo Mandante, con promessa di aver 
per rato e valido il loro operato. 

Di quanto sopra richiesto ricevo il presente atto, che pub- 
blico mediante icttura da me notaio fatta all’Ecc.mo Com- 
parente, il quale, da me interpellato, lo ha dichiarato pie- 
namente conforme alla sua ‘volontà. 

® scritto da persona di mia fiducia, ma per mia cura, in 
pagine tre intere di questo foglio ed in righe tre fino a que- 
sto punto. 


Francesco Boncompagni Ludovisi. 
Lanciotti Giuseppe, Regio notaro. 


Registrato a Ronia il 26 novembre 1928-VII, Ufficio atti 
pubblici, n. 7251, vol. 469. — Esatte complessivamente 
L. 13,10. 


Il procuratore superiore: Brescia. 


Copia conforme all'originale, firmato a norma di legge, 
che si rilascia a richiesta del sig. avv. De Bartolomeis, È 


Dal mio studio, li 29 agosto 1930 - Anno VIII 


Lanciotti Giuseppe, notaio. 


x 


Allegato E. 
FEDERAZIONE FASCISTA DELL'URBE 
Il Segretario Federale 
Roma, 1° settembre 1930-VIII 


Delego l'avv. Igino Pinci, segretario federale amministra- 
tivo dell’Urbe, a rappresentare la Federazione dell’Urbe per 
la firma del Consorzio per la costituzione dell'Ente « Casa 
dello studente ». 

Aldo Vecchini. 


Allegato F. 


Coxrepzrazione NAZIONALE SIinDaCatTI FASCISTI 
PROFESSIONISTI E ARTISTI 


Il Presidente 
Roma, 28 agosto 1930-VIII 


In virtù dei poteri conferitigli dall'art. 15 dello statuto 
della Confederazione, il sottoscritto presidente ha delegato 
l'ispettore generale della Confederazione stessa avv. comm. 
Giuseppe Brofferio fu Tullio, residente in Roma, a rappre- 
sentare e a firmiare per lui, impegnando la Confederazione, 
’ntto di costituzione del Consorzio per l’Ente « Casa dello 
studente » in Roma che verrà steso a Palazzo del Littorio. 
il 3 settembre 1930. 


ra, ina E Ù cala 
Deliberato in Roma, il 28 agosto 1930 - Anno VIII, 


p. Il segretario della C.N.S.F.P.A.: Gatto. 
Il presidente della C.N.S.F.P.A.: Di Giacomo, 
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Allegato G, 


REGIA SCUOLA DI INGEGNERIA DI RoMA 
Il Direttore © 


‘A S. E. il Segretario del Partito Nazionale Fascista 


Roma 


Per la firma del Consorzio per la costituzione dell’ Ente: 


« Casa dello studente » in Roma, che avrà luogo il giorno 
3 settembre 1930 alle ore 18 al Palazzo del Littorio, delego 
il sig. ing. prof. Milani Giovanni Rattista di Carlo, inse- 
gnante stabile di questa Regia scuola d’ingegneria. 

Con devoto ossequio, 


Roma, 31 agosto 1930 - Anno VIII 


Il direttore della Regia scuola d'ingegneria di Roma: 
G. Cicconetti. 


Allegato H. 
Ir Ministro 
PER L'AGRICOLTURA E PER LE FOREST® 
Roma, 1° settembre 1930-VIII 


Nella mia qualità di direttore del Regio istituto supe- 
riore di scienze economiche e commerciali di Roma dichiaro 
che il conte prof. Nestore Carosi Martinozzi, membro del 
Consiglio di amministrazione dell’Istituto stesso, è delegato 
a rappresentare il predetto Istituto nella firma della con- 
venzione per la costituzione dell'Ente « Casa dello studen- 
te » in Roma. 


‘ACERBO. 
Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per Vleducazione nazionale : 
B. GiuLIANO. 


Numero di pubblicazione 225, 


REGIO DECRETO 11 dicembre 1930, n. 1860, 


Erezione in ente morale della « Fondazione patacipe Um: 
berto » istituita presso la Regia scuola industriale « Giovanni 
da Udine », in Udine, 


N. 1860. R. decreto 11 dicembre 1930, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l’educazione nazionale, la « Fon- 
dazione Principe Umberto » istituita presso la Regia scuo- 
la industriale « Giovanni da Udine » in Udine, viene eretta 
in ente morale e ne è approvato lo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 226, 


REGIO DECRETO 6 novembre 1930, n. 1861. 


Autorizzazione all’Istituto dei ciechi di Torino ad accettare 
ua donazione. 


N. 1861. IR. decreto 6 novembre 1930, col quale, sulla pro- 
posta del Ministro per l'educazione nazionale, l’Istituto 
dei ciechi di "Torino viene autorizzato ad accettare la do- 

nh%ione di ‘L. 12,000 ‘disposta a favore dell’Istituto stesso. 


Visto, fi Guardasigilli : Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 227, 


REGIO DECRETO 3 gennaio 1931, n. SI, 


Autorizzazione aila Cassa scolastica del Regio liceo: “ginnasio 
di Mantova ad accettare una donazione disposta dal sig, Vin 
cenzo Bedulli, 


N, 51. R. decreto 8 gennaio 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scolas 
stica del Regio liceo-ginnasio di Mantova viene autoriz: 
zata ad accettare la donazione di L. 5000 nominali dispo- 
sta in suo favore dal sig. Vincenzo Bedulli. 


Visto, Îl'Guardasigiili: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1931 - Anno IX 


Numero di pubblicazione 228, 


REGIO DECRETO 8 gennaio 1931, n. 52, 


Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio liceo:ginnasio 
di Mantova ad accettare una donazione disposta dal sig. Ciro 
Castagnari, 


— 


N. 52. R. decreto 8 gennaio 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, la Cassa scola« 
stica del Regio liceo-ginnasio di Mantova, viene autorizs 
zata ad accettare la donazione di L. 10.000 nominali, di: 
sposta in suo favore dal signor Ciro Castagnari. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1931 « Anno IX 
———____tÉr>trtt—_—@—@____m_É____@_— tt l@e@@@ 3 
Numero di pubblicazione 229, 


REGIO DECRETO 8 gennaio 1931, n. 58. 


Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto teca 
nico di Parma ad accettare una donazione per l’istituzione di 
un premio, disposta dal cav, Luigi Leoncini, 


N. 538. R. decreto 8 gennaio 1981, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola» 
stica del Regio istituto tecnico di Parma viene autoriza 
zata ad accettare la donazione di L. 10.000 nominali di« 
sposta dal cav. Luigi Leoncini per l'istituzione di un pre: 
mio di studio intitolato al nome del figlio Gino, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 30 gennaio 1931 - Anno IX 


pesi 


Numero di pubblicazione 230. 


REGIO DECRETO 8 gennaio 1981, n. 54. 


Autorizzazione alla Cassa scolastica del Regio istituto tec» 
nico di Sondrio ad accettare una donazione disposta dal com» 
mendatore Mino Brughera. 


—_——+>— 


N. 51. R. decreto $ gennaio 1931, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l'educazione nazionale, la Cassa scola: 
stica del Regio istituto tecnico di Sondrio, viene auto« 
rizzata ad accettare la donazione di nominali 500 dollari 


“MERA dal comm. Mino Brughera. 


sa ia ' 
Visto, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addi 30 gennaio 1931 - ‘Anno IX 
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REGIO DECRETO 23 dicembre 1930. 

Proroga del termine assegnato al commissario per la gestione 
straordinaria dell’Istituto per le case popolari di Castellucchio 
(Mantova), 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem- 
bre 1919, n. 2318, (testo unico) per le case popolari ed eco- 
nomiche e pi l industria edilizia, convertito in legge 7 feb- 
braio 1926, n. 253; i 

Visto Dare 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726; 

Visto il R. decreto 19 luglio 1929, n. 1824, con il quale 
venne disposto lo scioglimento del Consiglio di amministra- 


zione dell’Istituto autonomo per le case popolari di Castel-, 


lucchio, e venne preposto alla gestione dell'Ente un com- 
missario nella persona del rag. Livio Sardelli; 

‘Visti i Regi decreti 10 dicembre 1929, 27 marzo, 8 agosto 
e 9 ottobre 1930 coi quali il termine assegnato al predetto 
commissario è stato prorogato; 

Vista la proposta di proroga fatta dal prefetto. di Man- 
tova con nota del 29 novembre 1930, n. 24696, div. III; 

Ritenuta la necessità di prorogare il periodo di straordi 
raria gestione del predetto Istituto per dar modo al com- 
missario di condurre a termine l’incarico affidatogli; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per i.lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Il dine assegnato al rag. Livio Sardelli,, quale com- 
mìssario per la gestione straordinaria dell'Istituto autonomo 
per le case popolari di Castellucchio, è è prorogato di mesi 
quattro. 


Il Ministro proponente: è incaricato della esecuzione del 
presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei conti e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 


Dato a San Rossore, addì 23 dicembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 


Di CROLLALANZA. 


Regio alla Corle dei conti, addì 14 gennaio 1931 - Anno IX 
Registro n. 41 Lavori pubblici, foglio n. 275. 


(951) 


REGIO DECRETO 23 dicembre 1930. 


-Proroga della gestione straordinaria dell’ Istituto autonomo 
per le case popolari di Como, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem- 
bre 1919, n. 2318, (testo unico) per le case popolari ed eco- 
nomiche e per Findustria edilizia, convertito in legge 7 feb- 
braio 1926, n. 253; 

Visto l’art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726; 

Visto il R. decreto 9 gennaio 1927, n. 128, col quale lIsti- 
tuto autonomo per Je case popolari, con sede in Como, è 


stato riconosciuto come ente morale e ng è stato approvata. 


il relativo statuto organico; 


‘ vori pubblici, 


GAZZETTA VERIOILE: DEL ARGSO D'ITALIA - N. 28, 


Visto il R. decreto 29 agosto 1929, n. 1772, con il quale 
l’on. Gino Marelli è stato nominato commissario per la ge- 
stione straordinaria del predetto Ente, con l’incarico “di 
provvedere alla sistemazione ed alla riorganizzazione del- 
l’amministrazione dell'Ente stesso; 

Visti i Regi decreti 12 maggio 1930, n. 4872, e 4 settem- 
bre 1930 coi quali il termine assegnato al predetto commis- 
sario è stato prorogato; 

Ritenuta la necessità di prorogare ulteriormente la ge- 
stione straordinaria dell’Istituto citato, per dar modo al 
commissario di condurre a termine il proprio mandato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario. di Btato 
per i lavori pubblici; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


1l termine assegnato all'on. Gino Marelli quale commis- 
sario per la gestione ‘straordinaria dell’Istituto autonomo 
per le case popolari, con sede in Como, è prorogato al 28 feb- 
braio 1931-IX. 


Il Ministro proponente è incaricato della esecuzione del 
presente decreto, che sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato poi nella Gazzetta Ufficiale 
del Regno. 


Dato a Roma, addì 23 dicembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE... 


DI CROLLALANZA. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 14 gennaio 1931 - Anno 1X 
Itegistro n. 41 Lavori pubblici, foglio n. 276. 


(952) 


REGIO DECRETO 9 ottobre 1930. : 


Radiazione del corso d'acqua « Caponera Barona » dall’elenco 
delle acque. pubbliche della provincia di Milano, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Visto il Nostro decreto 2 giugno 1921, n. 1342, registrato 
alla Corte dei conti i) 1° luglio successivo, registro n. 14 La- 
foglio 5372, col quale è stato approvato l’e- 
lenco delle acque pubbliche della provincia di Milano, al cui 
n. 20 è inscritto per tutto il suo corso, la Roggia Caponera 
Barona; 

Vista la sentenza 30 giugno-18, luglio 1923 del Tribunale 
delle acque pubbliche di Milano nella causa promossa con ri- 
corso 30 marzo 1922 dagli utenti della Roggia Caponera . 
Barona: Collegio della Guastalla di Milano in persona del 
suo presidente avv. cav, uff. Flaminio Binda, Simonetta 
cav. Luigi e Simonetta Luigia ved. De Vecchi, contro il Mi- 
nistero dei lavori pubblici, per cancellazione della Roggia 
Caponera Barona dall'elenco delle acque pubbliche della 
provincia di Milano: 

Ritenuto che con detta sentenza il Tribunale delle acque 
di Milano ha ordinato la cancellazione della Roggia Capo- 
nera Barona dall'elenco delle acque pubbliche della provin- 
cia di Milano, per non aver essa i caratteri obbiettivi di 
acqua pubblica ;,, i ; 
a Je altre sentenze: ao 
; -.26 gennaio-25 febbraio 1927 idel Tribunale: superiore 
dl ‘acque pubbliche, che ha rigettato il ricorso d’appello 
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promossa dal Ministero .dei lavori pubblici avverso la sen- 

tenza 30 giugno-18 luglio 1923 del Tribunale delle acque di 
Milaito; 1 i 

‘2. « 6-15 giugno 1928 della. Corte di cassazione del Re- 

‘ gno d sezioni unite, che ha rigettato il ricorso promosso dal 

Ministero dei lavori pubblici avverso la sentenza 26 gen- 

BO del Tribunale superiore delle acque pub- 
bliche; 

Ritenuto che si rende pertanto necessario provvedere alla 
radiazione della Roggia Caponera Barona dall’elenco delle 
acque pubbliche della provincia di Milano; 

Visto il R. decreto 9 ottobre 1919, n. 2161, ed il regola- 
mento approvato con R. decreto 14 agosto 1920, n. 1285, 
sulle derivazioni ed utilizzazioni di acque pubbliche, non- 
chè il R. decreto 27 novembre 1919, n. 2235; 

Su proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 
i lavori pubblici; } 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
pet la registrazione. ' 


Dato a Roma, addì 22 gennaio 1931 - Anno IX 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — GAZZERA — SIRTANNI: 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 gennaio 1931 - Anno IX 
Registro n. 98 Guerra, foglio n. 75. — SQUATRITI, 


(962) . 
—_—@————@€@—@@@<1@t»rr1ccc<cc<-mI 
REGIO DECRETO 22 gennaio 1931. 


omina di un vice presidente e del segretario generale dels 
l'Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO H PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
1 RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2352 — con- 
vertito in legge con la legge 12 febbraio 1928, n. 261 — con 
la successive modificazioni, concernente la costituzione del- 
l’Unione nazionale ufficiali in congedo d’Italia e la appro- 
vazione dello statuto relativo; 

Visto l’art. 6 dello statuto della Unione anzidetta ; 

+ Visto il R. decreto 6 novembre 1930, con cui i vice presi: 
denti della Unione nazionale sopra citata cessarono. dalla 
carica; . i 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la . 
guerra, di concerto coi Ministri Segretari di Stato per la 
‘marina e per l’aeronautica; no 

Abbiamo decretato e decretiamo : 


Art. 1. 


Il torso d’acqua Caponera Barona già inscritto per tutto 
il suo corso al n. 20 dell’elenco delle acque pubbliche della 
provititià di Milano, approvato con Nostro decreto 2 giugno 
1921 sopracitato, è radiato dall’elenco stesso. 


Art. 2. 


Il'Hostro Ministro Segretario di Stato per i lavori pub- 
blici è incaricato dell’esecuzione del presente decreto. 


Dato a San Rossore, addì 9 ottobre 1930 - Anno VIII 
| ©“ ——’9VITTORIO EMANUELE. 


Di CROLLALANZA. 


Regiktrato Ulla Corte dei conti, addì 2 dicembre 1930 - Anno 1X 
Regisiro 13 Lavori pubblici, foglio n. 353. 


(950) 


Art. 1. 


11 generale. di.corpo d’armata nella riserva Boriani cav. 
Giuseppe è nominato vice presidente della Unione nazionale 
ufficiali in congedo d’Italia a decorrere dalla data del pre- 
sente decreto. I oo 


REGIO DECRETO 22 gennaio 1931. 


* Cessazione dalla carica del segretario generale dell’Unione 
nazionale ufficiali in congedo d’Italia, 


Art. 2. 


«Il tenente colonnello di fanteria in aspettativa per ridu« 
zione di quadri D’Alonzo cav. Francesco è nominato, dalla 
data del presente decreto, segretario generale della Unione 
nazionale sopra citata. 


Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti 
per la registrazione, 


Dato a Roma, addì 22 gennaio 1931 - Anno IX 


vi 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIÒ E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Vistò il ‘R. decreto-legge 9 dicembre 1926, n. 2352 — con- 
vertito in legge con la legge 12 febbraio 1928, n. 261 — con 
le successive modificazioni, concernente la costituzione del- 
PUtifbtte' nazionale ufficiali in congedo d’Italia e la appro- 
vaziohe déllo statuto relativo; . 

Visto il R. decreto 23 dicembre 1926, col quale il generale 
di divisione (ora generale di corpo d’armata) Tarditti no- 
bile cav. Giuseppe fu nominato segretario generale della 
Unione predetta ; 

Visto lo statuto della Unione medesima ; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
guerra, di concerto coi Ministri Segretari di Stato per la 
marina: e per l'aeronautica; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


VITTORIO EMANUELE. 
MussoLIxI — Gazzera — SIRIANNI. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 31 gennaio 1931 - Anno IX 
Registro n. 98 Guerra, foglio n. 76. — SQUATRITI, 
(963) a 
_teeet:reeeeee en e_N _ _-— F - 
DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1931, 


. Revoca del decreto “îinisteriale 8 settembre 1928 concernente 
l'istituzione del campo di fortuna di Cecina (Livorno), 


IL. MINISTRO PER L'AERONAUTICA 


Vistà la leggé 23 giugno 1927! n. 1630, relativa allé"ser- o 
tit adf6fi&utiche ed alla' sistemazione degli aeroporti e 
dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli; 


Il generale di corpo d’armata Tarditi nobile cav. Giu- 
seppe cessa, dalla data del presente dècreto/ dalla cdrita di 
segretario .generale dell'’Unitone nazionale ufficiali în con- 
gedoud'Italia. x : À 
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Visto il decreto Ministeriale 8 settembre 1928, pubblicato DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1931. 


nella Gazzetta Ufficiale n. 217-del 17 settembre 1928, riguar- 
dante l’istituzione di un campo di fortuna a Cecina; 

Sentito il parere della Commissione consultiva prevista 
nell'art; 1 della suddetta legge; . 


Decreta 
Articolo unico. 


3h 
È revocato il decreto Ministeriale 8 settembre 1928-VI, 
col quale veniva istituito il campo di fortuna di Cecina in 
provincia di Livorno. 


Roma, addì 24 gennaio 1981 - Anno IX 


p. Il Ministro: RiccanpI. 
(953) i 


cere d  TYT _'—_—TTTTTTTY TT TTTTx=—.=E”0l]E ‘er a 


DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1931. 

. Revoca del decreto Ministeriale 31 luglio 1928 concernente 
rinite del campo di fortuna di Campiglia Marittima (Li: 
yorno), 


» iv 3 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTICA 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser- 
vità aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e 
dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli; 

Visto il decreto Ministeriale 31 luglio 1928, pubblicato 


nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 1928, riguar.‘ 


dante l'istituzione di un campo di fortuna a Campiglia 
Marittima; 

Sentito il parere della Commissione consultiva prevista 
nell’arty 1 della suddetta legge; 


Decreta: 
ra Articolo unico, 
® revocato il decreto Ministeriale 81 luglio 1928-VI, col 


quale veniva istituito il campo di fortuna di Campiglia Ma- 
rittima in provincia di Livorno, 


Roma, addì 24 gennaio 1931 - Anno IX 


RI p. Il Ministro: RICCARDI. 


(954) 


DECRETO MINISTERIALE 24 gennaio 1931, l 
Revoca del decreto Ministeriale 31 luglio 1928 concernente 
l'istituzione del campo di fortuna di Grosseto. 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTICA 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser- 
vità aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti e 
dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli ; 

Visto il decreto Ministeriale 31 luglio 1928, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 1928, riguar. 
dante l'istituzione di un campo di fortuna a Grosseto; 

Sentito il parere della Commissione consultiva prevista 
nell’art, 1 della suddetta legge; 


Decreta : 
da ‘Articolo unico. 
E revocato il decreto Ministériale 31 luglio 1928-VI, col 
quale veniva istituito il campo di fortuna di Grosseto, 


Roma, addì 24 gennaio 1931 - Anno IX... 


p. Il Ministro: Riccanpr. 
(955) 


DI: 


Revoca del decreto Ministeriale 14 febbraio 1930 concernente 
istituzione del campo di fortuna di Albinia (Grosseto). 


IL MINISTRO PER L’AERONAUTICA 


Vista la legge 23 giugno 1927, n. 1630, relativa alle ser- 
vità aeronautiche ed alla sistemazione degli aeroporti. e 
dei campi di fortuna lungo le rotte aeree dei velivoli ; 

Visto il decreto Ministeriale 14 febbraio 1930, pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale n. 94 del 22 febbraio 1930, rigpar- 
dante l’istituzione del campo di fortuna di Albinig in pro: 
vincia di Grosseto; l 

Sentito il parere della Commissione consultiva prevista 
nell’art. 1 della suddetta legge; 


Decreta = 


Articolo unico. 


È revocato il decreto Minîsteriale 14 febbraio 198 VI, 
col quale veniva istituito il campo di fortuna di A]binia iu 
provincia di Grosseto, 


Roma, addì 24 gennaio 1931 - Anno IX 


p. Il Ministro: RICCARDI. 
(956) 


DECRETI PREFETTIZI: 
Riduzione di cognomi nella forma italiana. 


N. 11419-29988. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dalla signorina Maria Ur. 
bancie di Antonio, nata a'Tatre (Istria) il 20 gennaio 1901 
e residente a Alber di Tomadio, e diretta ad ottenere a ter- > 
mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, 
la riduzione del suo cognome in forma italiana e precisa- 
mente in « Urbani »; . 

Veduto che la domanda stessa è stata aflissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, ‘ 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contra di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; ° da 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Maria Urbancic è ridotto in 
« Urbani ». 


I) presente decreto sarà, a cura dell'autorità conîifale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del <ifato. 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme stà. ‘ 
bilite ai nn, 4 e 5 del decreto stesso. i 


Trieste, addì 5 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefctio: Ponro. 
(7342) 


N. 11419-30014, 
DI IL PREFETTO 

l i DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 

Veduta la domanda presentata dalla sig.na Stana. Ur- 

bancic di Aùutonio, nata a Sant'Antonio di Mcccò il 10 Inglio . 
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1906 e residente a Cave Auremiane, e diretta ad ottenere 
a termini dell’art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, 
n. 17, la riduzione del suo cognome in forma italiana e pre- 
cisamente in « Urbani »; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tanto all'albo del Comune di residenza della richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici siorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 

i Decreta: 


ll cognome della signorina Stana Urbancic è ridotto in 
Urbani ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato alla richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto; «Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite' al'on. .4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 5 maggio ‘1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro. 


(7343) 


N. 11419-30438. 
IL PREFETTO — 
DELLA .PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduta la domanda presentata dal sig. Isacco Veliach fu 
Giovanni, nato a Muggia il 12 gennaio 1907 e residente a 
‘ ‘Albaro. Vescovà n. 166, e diretta ad ottenere a termini del- 
l'art. 2° del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zipne. del. que cognome in forma italiana e precisamente in 
« Veglia »; 

.Veduto che la domanda stessa è stata affissa per un mese 
tante all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all'albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
° fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 
7 aprile 1927, n. 494; 


agosto 1926 e il R. decreto 


Decreta: 


"Il cognome del sig. Isacco Veliacli è ridotto in « Veglia ». 


Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richie. 
dento indicati nella sua domanda e cioè: 
1. Maria Valeria Rasen in Veliach di Giovanni, nata il 
5 settembre:1908, moglie; 
Di Alma di Isacco, nata il ‘27 aprile 1929, figlia. 


n presenta decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
. notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn. 4 e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 5 maggio 1930 - Anno VIII 


Do 11 prefetto: Porro. 
(7344) . 


N. 11419-29029. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 
ER F. a : 
Veduta la domanda presentata dal sig. Giovanni Pogati 


schnig gi Giovanni, nato a Monfalcone il 19 luglio: 1904 e 
residente a Monfalcone, e diretta ad ottenere a termini del- 


l'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ridu- 
zione del suo cognome in forma italiana e precisatfhente in 
« Pogacini » ; 

Veduto che la domanda stessa è stata affissa pet! tm mese 
tanto all’ albo del Comune di residenza del richiedente, 
quanto all’albo di questa Prefettura, e che contro di essa 
entro quindici giorni dalla seguita affissione non è stata 
fatta opposizione alcuna; 

Veduti il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 e il R. decreto 
7 aprile 1927, n. 494; 


Decreta: 


Il cognome del sig. Giovanni Pogatschnig è ridotto in 
« Pogacini ». 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato al richiedente nei modi previsti al n. 6 del citato 
decreto Ministeriale e avrà esecuzione secondo le norme sta- 
bilite ai nn, 4e 5 del decreto stesso. 


Trieste, addì 5 maggio 1980 - Anno VIII 


Il prefetto: Porro, 
(7345) 


N. 11419/1306/20-V, 
IL PREFETTO — 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-. 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale ‘ 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni perla ‘esecu- 
zione del R. decreto. legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso & 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 

Decreta : 


__I cognomi della signora Abram Maria di Giacomo vedova 
Kocijancic, nata a Slivia di Castelnuovo il 28 agosto 1876 
e residente a Trieste, Pass. S. Andrea n. 86, sono restituiti 
nella forma italiana di « Abrami » e « Canciani », 
Uguale restituzione è 
liari: 
Anna fu Giovanni, nata il 27 luglio 1910, figlia. 


disposta per i seguenti snai fami 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2..del ci« 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà Mido situa 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì S maggio 1930 - Anno VIII 
Il prefetto: Porro. 


TU EIIRAR 


(7346) 


. N. 11419/1317/29-V. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE ‘ 


Veduto: l’elenco dei cognomi da restituire in forma” ita: 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto- -legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
192 n, 494; 


Decreta: pt 


Il cognome del sig. Chersich Casimiro fu Casimiro, nato 

a Cherso il 15 ottobre 1862 ‘e residente a Ttieste!' via Vet- 
(vi Carpaccio, 10-II, è restituito nella forma italiana di 
« Chersi ». 
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Il presenté decreto sarà, a cura dell'autorità comunale, | 


notificato all'interessato nei modi indicati al par, 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione ‘prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


Trieste, addì 8 maggio 1930 - Anno VIII 


Il prefetto: Porno. 
(7347) 


N. 11419/1316/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto Melito dei cognomi da restituire in ‘forma ita: 
liana, gompilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto, 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 


tutti i territori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n, 494; 


Decreta: 


Il cognome della signorina Cociancich Beatrice fu Marco, 
nata a Castellier di Visinada 1’8 luglio 1906 e residente a 
Trieste, viale XX Settembre, 22, piano terra, è restituito nel- 
la forma italiana di « Canziani ». 


Uguall restituzione è disposta per i SEG. suoi fami- 
liari: 


Graziella di Beatrice, nata dl 29 marzo 1926, figlia. 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità comunale, 
notificato all’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5,agosto 1926 ed avrà ogni altra 
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5. 


igUI 


Triésté, addì 8 maggio 1930 - ‘Anno VIII 


11 prefcito: Porro. 
(7348) 


N. 11419/1308/29-V. 


IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE 


Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita- 
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu- 
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a 
tutti i tertifori delle nuove provincie con R. decreto 7 aprile 
1927, n. 494; 


Decreta : 


I cognòni della signora Comar Anna di Giuseppe ved. 
di Kocijancie Giuseppe, nata a Ioannis il 21 novembre 1879 
‘ e residente-a Trieste, via di Rena, 9, sono restituiti nella 
forma italiana di « Comari-Canciani », 


Il presente decreto sarà, a cura dell’autorità. comunale, 
notificato' All’interessata nei modi indicati al par. 2 del ci- 
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni. altra 
esecuzione. “presenta nei successivi par. 4 e 5. 


| Trioste,. addì 8 maggio 1990 Anno VII. 


Dpr su: Porro. 
(7349) 


N. 8586. 
IL PREFETTO 
DELLA PROVINCIA DI BOLZANO 


Vista la domande in data 6 luglio 1929 presentata dal 
sig. Plattner Giuseppe di Francesco per la riduzione flel suo 
cognome in forma italiana; 

Ritenuto che contro l’accoglimento di tale domanda, re- 
golarmente affissa per il periodo di un mese, all’albo della 
Prefettura e del Comune di residenza del richiedente, non è 
stata fatta opposizine; 

Veduto l’art. 2 del R. decreto- legge 10 gennaio 1926, nu- 
mero 17, sulla restituzione in forma italiana dei cognomi 
delle persone della provincia di Trento, ora divisa nelle due 
provincie di Bolzano e di Trento; 

Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva 
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge anzi- 
detto; 


Decreta: 


Il cognome del signor Plattner Giuseppe, figlio di Fran- 
cesco e di Maria Erschbaumer, nato a Bolzano il 14 agosto 
1898, è ridotto nella forma italiana di « Plata » a tutti gli 
effetti di legge. ' 


Uguale riduzione è disposta per i componenti la famiglia 
del richiedente e cioè: 


1. Plattner Maria nata Pradlwarter di Giuseppb, nata 
il 22 agosto 1904 a Bolzano; 

2. Plattner Giuseppina di Giuseppe, ‘nata il 3 febbraio 
1924, figlia; 

3, Plattner Alfredo di Giuseppe, nato îl 1d gennaio 
sus figlio; 

. Plattenr Gualtiero di Giuseppe, nato il 28 febbraio 

dh ‘figlio; 

5. Plattner Gisella di Giuseppe, nata il 31 agosto 1930, 
figlia. 


Il presente decreto sarà notificato all’interessato, @ cura 
del podestà del Comune di attuale residenza, mediante let- 
tera raccomandata con ricevuta di ritorno, oppure per mi- 
nistero di ufficiale giudiziario. 

Al podestà del Comune di nascita dell’interèssato è fatto 
obbligo di: 

a) curare l’annotazione del presente decreto in margine 
ai registri dello stato civile esistente in quell’ufficio comu- 
nale ed invigilare che la stessa annotazione venga eseguita 
nei registri di nascita e di matrimonio già tenuti dai par- 
roci, in forza della cessata. legislazione austro ungarica, 
usando per l'annotazione la seguente formula: 

« Il controscritto cognome di Plattner è stato corretto in 
quello di « Plata » con decreto del prefetto di Bolzano in 
data 2 gennaio 1931-EX »; i 

6) curare e provvedere affinchè il decreto stesso riceva 
pubblicazione agli effetti demografici (anagrafe e movimen- 
to della popolazione del Comune), delle liste di leva e dei 
giurati, delle liste elettorali e dei ruoli delle imposte erariali 
provinciali e comunali, degli elenchi degli alunni delle scuo- 
le pubbliche e degli ammessi alla pubblica beneficenza. 


Bolzano, addì 2, gennaio 1981 - Anno IX 


i Il prefetto l'a. Bi Magzira, 
(88) 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
AL PARLAMENTO 


MINISTERO DELL'INTERNO 


Agli effetti dell’art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si noti- 
fica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della 
Camera dei deputati, in data 28 gennaio 1931-IX il disegno di legge 
per la conversione in legge del R. decreto-legge 1° dicembre 1930, 
n. 1773 — pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 19 gennaio 1931, 
n. 14 — recante norme per l’interpretazione autentica degli arti- 
coli 161 e 162 del testo unico 5 febbraio 1928, n. 577, sulla istruzione 
elementare, post-elementare e sulle opere di integrazione. 


(964) 


__, CONCORSI 


MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE 


(23 pubblicazione), 


Concorso al posto di assistente alla Cattedra di patologia e cli: 
nica medica presso il Regio istituto superiore di medicina 
veterinaria di Torino. ; 


Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395; 

Visto l'art. 36 del R. decreto 30 novembre 1924, n. 2172, modifi- 
cato col R. decreto 27 ottobre 1927, n. 2135, ed il relativo regolamento 
approvato con R. decreto 4 settembre ‘1925, n, 1762; 

Visto il R. decreto 3 agosto 1925 ed il R. decreto 22 dicembre 
1927, n. 2678, con il quale il personale assistente viene ripartito 
. fra gli Istituti superiori di medicina veterinaria; 

Visto l'art. 2, n. 2, del R. decreto-legge 16 agosto 1926, n, 1387, 
e successive modificazioni; 

Visto il benestare della Finanza concesso con Ministeriale del 
31 dicembre 1930, n. 119738; 

Vista la legge 27 giugno 1929, n. 1047; 

Visto il R. decreto-legge 20 novembre 1930, n. 1491; 

Si dichiara aperto il concorso al posto di assistente alla Catte- 
‘dra di patologia e clinica medica presso questo Istituto (gruppo A, 
grado 11°) con lo stipendio iniziale di L. 8184 oltre il supplemento 
di servizio attivo di L. 1584 e la eventuale aggiunta di famiglia di 


cui alla citata legge 27 giugno 1929, n. 1047, modificata col R. de- 


creto-legge 20 novembre 1930, n. 1491. 

I concorso è per esami; a parità di merito sarà tenuto conto 
dei titoli, 

I parenti e gli affini del titolare della Cattedra, fino al 4° grado 
incluso, non possono partecipare al concorso. 

La Commissione esaminatrice formerà una terna, in ordine al. 
fabetico dei tre candidati che avranno ottenuto l’idoneità e ripor- 
tato il maggiore numero dei voti e fra essi il titolare della Catte- 
dra avrà facoltà di scegliere il vincitore. 

Coloro chè intendono prendere parte al concorso, davranno far 
pervenire entro un mese dalla data della pubblicazione dei presen- 
te bando nella Gazzetta Ufficiale del Regno alla segreteria dell’Isti- 
tuto, la domanda accompagnata dai seguenti documenti: 

a) fede di nascita, dalla quale risulti che'il:candidato non ha 
oltrepassato il 33° anno di età alla data della chiusura del con- 
corso, I° concorrenti che furono combattenti possono, esservi am- 
messi fino al. 400 anno di età; 

b) certificato penale; 

c) certificato di cittadinanza italiana: * 

d) certificato di buona condotta, rilasciato. dal. podestà del 
Comune ove il concorrente ha dimorato nell’ultimo triennio; 

e) certificato di sana costituzione fisica dal quale risulti l’atti- 
tudine fisica del concofrènte all'impiego cui-aspira; 

/) stato di famiglia; 

. g). certificato di adempiuto obbligo di leva; 

' h)' certificato di laùrea in medicina veterinaria, conseguita in 


‘una Università od Istituto superiore del Regno; 1 


” 


» 
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1) certificato dei punti ottenuti negli esami speciali ed in 


quelli di laurea; 


1) qualunque altro titolo, documento o pubblicàffone che dis 


mostri l'attitudine del candidato a coprire il posto cui ‘aspira; 


m) elenco dei titoli e pubblicazioni che n A la do- 
manda € descrizione della carriera scolastica ed eventualmente di 
quella. professionale percorsa. 


La domanda e. i documenti di cui alle lettere a), bj, c), di, e), 
N. 9), h), i), dovranno essere in carta legale e vidimati secondo 
i casì, dall’autorità politica e giudiziaria, quelli di cui alle lettere 
d), e), dovranno avere una data non anteriore di tre mesì 
a quella del presente bando di concorso. 

Sono dispensati dalla presentazione dei documenti indicati con 
le lettere b), c). d). e), f), g) gli aspiranti che provino di occupare 
posti di ruolo al servizio dello Stato. 

Scaduto il termine indicato per la presentazione delle domande, 
i concorrenti saranno avvisati della prova di esame, che avrà luogo 
in Torino presso l'Istituto superiore di medicina veterinaria. 

Il vincitore del concorso prescelto per la nomina dovrà presen. 
tare una dichiarazione, in carta libera, dalla quale risulti che non 
ha altri uffici retribuiti a carico dello Stato, delle Provincie, dei 
Comuni e degli enti morali e dovrà assumere la carita etitro otto 
giorni dalla comunicazione fattagli. In caso contrario sarà dichia- 
rato dimissionario. 


Torino, addì 12 gennaio 1931 - Anno IX 


Il direttore: prof. PIETRO GHISLENI. 


(214) 
—————_—__—__———_————_————————r_rr_r_—-*-_-_-—- -te"e—e——= 
MINISTERO | | 
DELL'EDUCAZIONE NAZIONALE. 


Concorso a sei posti di perfezionamento presso la Scuola di canto 
del Teatro Reale dell'Opera in Roma. 


IL MINISTRO PER LA EDUCAZIONE NAZIONALE 


Vista la relazione della Commissione giudicatrice del concorso 
a sei posti di perfezionamento presso la Scuola di canto del Teatro 
Reale dell'Opera in Roma, bandito in data 2 dicembre 1930-IX; 

Considerata la necessità di bandire un nuovo concorso per il 
godimento dei posti anzidetti; 3 


Decreta 


1. — E' aperto un concorso per esami tra cantanti i quali aspi- 
rino a frequentare per l’anno 1931 un corso di perfezionamento 
presso la Scuola di canto del Teatro Reale dell'Opera in Roma. 

Il corso di perfezionamento è posto sotto l'alta tutela del Mi- 
nistero dell'educazione nazionale e sotto la presidenza, del direttore 
del Regio conservatorio di musica di Santa Cecilia in Roma, alla 
cui vigilanza tecnica e disciplinare sono affidati i vincitori del 
concorso, sw 

2. — I posti messi a concorso sono în numero di séf'preteribil. 
mente così distribuiti: uno per soprano, uno per mé2zo soprano, 
due per tenore, uno per baritono e uno per basso. {I 

3. — A ciascuno dei vincitori sarà assegnato un premio annuo 
di L. 12.000, 

Il premio sarà ripartito in dieci rate mensili di L. 1200, la cui 
prima rata sarà corrisposta all’inizio del corso. Le rate successive 
verranno corrisposte su rilascio di nulla osta del direttore del 
Regio conservatorio di Santa Cecilia in Roma. 

4, — La durata del corso è normalmente di un anno» dl beneficio 
della iscrizione al corso e il relativo godimento del premio potranna 
essere riconfermati per un secondo anno, ma non oltre, 

5. — Potranno prender parte .al concorso giovani? di'’'ambo i 
sessi, di nazionalità italiana, i quali alla data di scadenza’ del pre» 
sente concorso non abbiano superato i 30 anni di età. 

Gli aspiranti dovranno rivolgere apposita domanda:su carta da 
bollo da L. 5 al Ministero dell'educazione nazionale inyiandola alla 
segreteria .del Regio conservatorio di musica in Roma (i ia dei 
Greci, 18) a cui dovrà pervenire non oltre le ore 19 del giiino 14 
febbraio 1931-IX. La domanda dovrà contenere la dichfarazibne, da 
parte del candidato, che egli è cittadino italiano nonchè la indi. 
cazione della sua data. di nasdîta. Non. saranno. ammessi -a godere 
i benefici di cui al presente concorso quei candidati i quali, entro 
il 15 marzo 1931 non abbiano presentato, redatti in carta legale, i 
certificati di nascita e di nazionalità italiana, } 
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6. — Gii esami avranno luogo presso il Teatro Reale dell'Opera |. 


in Roma, Tutti i concorrenti dovranno tenersi pronti a raggiun- 

‘ gere subito, dietru chiamata e a loro spese, la sede degli esami. 

I candidati saranno sottoposti alla seguente prova di esame: 

Esecuzione parziale o totale di due pezzi preparati dal candi- 
dato; il primo pezzo sarà scelto tra le opere più importanti del- 
l'antica scuola italiana dell’ottocento; il secondo tra le liriche © 
le opere ieatrali moderne più accreditate. 

?. — I vincitori, oltre il corso di perfezionamento di cui al n. 1 
frequenteranno, ove occorra, nel predetto Regio conservatorio di 
musica di Santa Cecilia, que! corsi complementari sussidiari che il 
direttore del Conservatorio, presidente del corso, riterrà necessari 
alla integtàZione della Joro cultura. 

8 — T°Vincitori potranno essere gratuitamente utilizzati per 
l’arte. Ioro durante il corso nelle rappresentazione liriche al Teatro 
Reale dell’Opera. 

9. — Il concorso verrà giudicato da una Commissione di cinque 
membri così composta: di due rappresentanti del Ministero della 
educazione nazionale, di un rappresentante del Governatorato di 
‘ Roma, del direttore del Regio conservatorio di musica di Santa 

Cecilia, del direttore d'orchestra della stagione del Teatro dell'Opera 
per i?1930-31. La Commissione stessa è autorizzata ad escludere 
dalla audizione di cui al n. 6 i candidati che abbiano partecipato 
al concorso precedente bandito ii 2 dicembre 1930-IX. 

10) — La Commissione giudicatrice, oltre i vincitori, potrà se- 
gnalare al Ministero .dell’educazione nazionale aliri concorrenti che 
essa ritenga meritevoli di seguire il corso. A costoro però non 
spetta alcun premio, 

11.'— Il premio assegnato ai vincitori potrà, per le rate non 
ancora «corrisposte come dal n, 3, essere sospeso e revocato per 
gravi motivi disciplinari o per mancanza di profitto anche se di- 
pendente ‘da motivi di salute che si prolunghino oltre due mesi. 

12. — iILa sospensione e revoca di cui al numero precedente sa- 
ranno dichiarate dal Ministero dell’educazione nazionale su propo- 
sta del direttore del Regio conservatorio di musica di Santa Cecilia 
in Roma‘ 

Il pagamento del premio potrà essere sospeso anche durante il 
periodo in cui si attende la decisione ministeriale. 

; 13!:<*toloro che abbiano goduto di uno dei ‘premi di cui al 
presente bando, rimarranno a disposizione del Teatro Reale del- 
l'Opera in, Roma per la stagione lirica immediatamente successiva 
al compimento del corso (annuale o biennale). Qualora il detto 
Teatro dentro il mese di ottobre non li abbia scritturati essi do- 
vranno considerarsi posti in libertà. 

14.,— Il Ministero dell’educazione. nazionale rilascierà ai vinci- 
tori del premio, quando abbiano lodevolmente compiuto il corso, 
un dipiomia o attestato d’onore. 


Roma, addì 1° febbraio 1931 - Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO. 


i (960) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


Approvazione di nomine sindacali. 


Si comunica che con decreti Ministeriali, in data 23 gennaio 
1931-IX, sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 
Augusto Pucci a segretario del Sindacato provinciale fascista 
dei salariati e braccianti di Lucca. 
Giuseppe Rossi a segretario del Sindacato provinciale fascista 
dei salariati e braccianti di Mantova, 
Aldo Gritti a segretario dell'Unione provinciale dei Sindacati 
‘ fascisti dè commercio di Aosta, 


— (958) 


nn 


Si.comunica che con decreti Ministeriali, in daia 24 gennaio 
1931-IX, sono state approvate le seguenti nomine sindacali: 
: Sig. Mario Gambardella a segretario dell’Unione provinciale 
‘ dei Sindacati fascisti dell’agricolitra di Teramo. 
Sig. Gennari Agide a segretario dell'Unione provinciale dei 
Sindacati. fascisti dell’industria di Ravenna. 


(959) 


‘<MINISTERO DELLE FINANZE 
‘ DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


—P—— PERI 


Tramutamento di certificato consolidato 3,50 per cento. 


(39 pubblicazione). Avviso n. 23. 


E’ stato chiesto Il tramutamento in cartelle al portatore del cer- 
tificato del consolidato 3,50 %, n. 457980, per la rendita annua di 
L. 52,50 intestato a Ielmoni Domenica fu Giovanni, nubile, domici- 
liata a Toceno (Novara). 

Essendo detto certificato mancante del mezzo foglio di comparti. 
menti semestrali, si diffida chiunque possa avervi interesse che, 
trascorsi sei mesi dalla data della pubblicazione del presente avviso 
nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano state notificate 
opposizioni, si provvederà alla chiesta operazione ai sensi dell’arti- 
colo 169 del vigente regolamento sul Debito pubblico approvato con 
R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, 


Roma, addì 25 settembre 1930 - Anno VIIL 


Il direttore generale: CiAnRocca. 
(5293) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 


Diffida per restituzione di certificato di rendita consolidato 3,50 %. 


(32 pubblicazione), Avviso n. 24, 

Il signor Rivero Luca, quale podestà del comune di Acceglio, a 
mezzo dell'ufficiale giudiziario Rocca Pompeo del Tribunale di Cu- 
neo, il 18 luglio 1930-VIIl ha diffidato il Reverendo don Allemandi 
Costanzo fu Gio, Giorgio, titolare della Parrocchia di Sant'Anna in 
Unerzio, frazione di Acceglio, a restituirgli entro il termine di mesi 
sei dalla data della prima pubblicazione del presente avviso nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno, il certificato del consolidato 3,50 % 
n. 29023 di L. 301 intestato al comune di Acceglio, di cui si dichia- 
ra spossessato. 

Ai termini dell'art. 88 del regolamento generale sul Debito pub- 
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si dichiara 
che trascorso il termine di sei mesi dalla prima pubblicazione del 
presente avviso nella Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano 
intervenute opposizioni, il suddetto certificato sarà ritenuto di nes- 
sun valore e l'’Amministrazione darà corso alla domanda di rinnova- 
zione del titolo presentato dal detto podestà di Acceglio sig. Rivero 
Luca. : 


Roma, ‘addì 25 settembre 1930 - Anno VIII 


Il direttore generale: CIARROCCA; 
(5294) 


MINISTERO DELLE FINANZE. 


DIREZIONE GENERALE DEL TeEsoRO Div. I - PORTAFOGLIO 


N. 25. 

Media dei cambi e delle rendite 

del 2 febbraio 1931 - Anno IX 
Francia + . e » pe 0 74.86 Oro a. sa e + » 368.52 
Svizzera . |. 2 a «+ « 369 — Belgrado » +. » - è. 33.79 
Londra + + + + ss 92.762 Budapest (Pengo) a 3.34 
Olanda + + «es» 7.675 | Albania (Franco oro). 366 — 
Spagna - » e 0 0» 195.75 Norvegia pica 5.105 
Belgio . . + » » » 2.666 Russia (Cervonetz) +. 98 n 
Berlino (Marco oro) è 4.541 Svezia. . . e 0. 5.115 
Vienna (Schillinge) +. 2.687 Polonia (Sloty) . » » Ql4 — 
‘Praga. 0... +. 56.61 Danimarca PI 5.105 
Romania... . a 11.35 Rendita 3.50 %. . . 71.90 
| oro, 13.26 Rendita 3.50 % (1902). 66,50 
Peso Argentino) corta 5.815 | Rendita 3 % lordo . 42.175 
New York ©... ‘19.099° | Consolidato 5 %' ‘81.35 
19.07 | Obblig. Venezi 950%. È 78.475 


Dollaro Canadese , , 
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Prospetto del corso medio e detratto il decimo dei titoli di Stato e garantiti dallo Stato da accettarsi per la cauzignè © 
degli Agenti della riscossione (1° Semestre 1931-1X). 


N. 
d'ordine 


> Go r0 + 


DENOMINAZIONE DEI TITOLI 


Titoli di Stato. 


a) Consolidati: 
Rendita 3.50 % (netto) 1906 
Mendita 3.50 % (netto) 1902 
Rendita 3 % lordo . . 
Consolidato 5 % «è» 


b) Redimibili: 
Prestito Nazionale 1915 - 
» » 1918 5% 


Obbligazioni delle Venezie ‘3.50 


Debito Redimibile 4.75 % . 
DI » 


È ; 3%. 


Prestito Blount 5% (unitario). 
Prestito Blount 5 % (quintuplo) 


450% 


3.50 % ». 


e 


Obblig. pei lavori del Tevere 5% 


» pei lavori edilizi di Roma 5 % 

» lavori risanam. Città Napoli 5 % 

» Ferrov. Mediterr. Adriat. Sicule 3% 

» Strade Ferrate Romane 3% 

» Strade Ferrate del Tirreno 5% 

» Strade Ferrate Maremmane 5% 
È » Strade Ferrate Vittorio Emanuele 3%‘ 


» Strade Ferrate Cuneo 3% 


» Strade Ferrate Torino-Savona-Acqui 3 % 
» Strade Ferrate Udine-Pontebba 5 % 
» Strade Ferrate Lucca-Pistoia 3% 


DO 


. 


» Strade Ferrate Cavallermaggiore-Aless, 3 % 


» Ferrovie Livornesi C. D. 3 % 
A. B_ 3% 
» Ferrovia Centrale Toscana 5% 
Azioni Ferrovie Cavallerm.-Brà 3 % 
Azioni Forrovie Brà- "Sarialupo 


€) Buoni? 


Novennali - scad. 15 Novembre 1931 - 5°% . 


Titoli garantiti dallo Stato. 


Obbligazioni Ferrovie Sarde 3 % 


Cartelle Credito Comunale e Provinciale 4 % 
Cartelle speciali Credito Comunale e Provinciale 3.75 % 
Cartelle ordinarie Credito Comunale e Provinciale 3.75 % 
Prestito Unificato Città di Napoli 5 % . 
Cartelle Credito Fondiario Banco Napoli 3.50 % 


15 Novembre 1932 - 4.75 9} 
15 Maggio 1934 . 5 : 


. 


Consorzio Credito per le Opere Pubbliche 5 % 


Istituto. Credito Imprese Pubblica Utilità 6 %. 
Obbligazioni 6 i Città di Torino 


Con 


cedola 


66.31 
61.70 
40,13 
73.86 


83.39 
86.30 
76.46 
409.50 
343.10 


312.51 


82.99 


408.70 
420.84. 


415.10 
390.21 
235.53 
285.70 
431.23 
411.21 
281.77 
274.74 
269,16 
332,69 
260.58 
272.01 
321.69 
314.24 
588.84 
141.81 


61.43 
57.28 
37.32 
î3.48 


77.31 
80,17 
70.57 

380.42 

320.24 

288.76 
77.20 

377 33 

388.77 

383.59 

361.19 

217.76 

262.91 

398.11 

380.09 

259.60 

253.27 

248.25 

309.14 

239.36 

250.58 

295.29 

288.58 

539.52 

134.82 

135 — 


91,25 
89.38 
89.45 


223.36 
135.12 
315.44 
653. 25 

560.64 
423. 44 
398.35 


440.65 


| 453.47 
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Detratto il decimo 


Con Senza — 
cedola cedola Con Senza 
cedola cedola 
Titoli di Stati Esteri, 
43 Prestito Austriaco 6.50 % Roe ne ne a RA LE 466.04 449.79 
44 | 3» Polacco 7% RS n e e na 464.67 447.17 
Obbligazioni (Fondiarie). | 
4 Banca d'Italia 3.75 % i de ue e ga a 453.14 443.77 408.77 399.40 
46 Ist. Ital. di Credito Fondiario - Roma 5% alla Lee è 442,29 429.79 399.32 386,82 
47 » >» » » 450% ». x. 0% 0 428.09 416.84 386.41 375.16 
48 » » <a. » 4% el dl Ra 412.56 402. 56 372.31 ‘362.31 
49 » >» » » 350%. e n 0 a 381.90 373.15 . 944.59 335.84 
50 Istituto di Credito Fondiario Venezie 3.75.% . ». «n » » 424.42 415.05 382.92 373.55 
6l » a » » 5 % Me De Pe PI; LI 456.65 444,15 412.24 . 399.74 
‘59 » » » » br de le 494.89 479.89 446.91 431.91 
53 Istituto Credito Fondiario Venezia Tridentina 5 % (quintuplo). +» 433.59 421.99 391.49 .878.99 
54 Credito Fondiario Sardo 4,50%. IL NI 417.63 406.38 377 — ‘365.75 
56° » » RS ST 471.73 456.73 426.06 411.06 
56 Credito Fondiario Banco Sicilia 5%. ato et eat ee 482.50 472.50 435.25 425.25 
67 » » DO e n lan de 430.37 421 — 388.27 378.90 
58 Consorzio Mutui dannegg. Terremoto 4%. 0° +0 #0 + + + 382.05 372.05 344.85 334.85 
59 » » » » BIO DL a e MISI 420.56 392.26 378.51 
60 | Casse Risparmio Prov. Lombarde 6%... 474.27 459.27 428.35 | ’ 413.35 
61 » » » » 5% (nuova emissione) +. è 486.38 473.88 439 — 426.50 
èo » » » » 5% (vecchia emissione) + &« 446.25 495 — 402.75 391.50 
63 » » ò » SU a so dala 434,02 424.02 391.62 381.62 
64 » » » » SB e ta 421.89 413.14 380.58 371.83 
65 Cassa Risparmio di Verona 3.75 % (lordo). . |. ano 467.77 458.40 421.93 412.56 
66 Cassa Risparmio di Bologna 6%... #0. 44 511.36 496.36 461.73 446.73 
67 » » a 5% (lordo)... . 1a 475.55 464.99 429.06 418.50 
68 » » do VASDIYO LS n i e e 429,50 420 — 387.50 378 — 
69 » » » Re e e e n 423.47 415 — 381.97 373.50 
70 » » S ‘800% a n n a 412.47 405 — 371.97 364.50 
71 Istituto Credito Fondiario dell'Istria 5%" è e res 87.32 84.82 78.84 76.34 
72 Monte Paschi - Siena - netto 6% 0000. e a 512.34 497.34 462.61 447,61 
73 » » » lordo 5% è. no. 01 0 106 434.90 425.28 392.38 382.76 
74 » » » lordo 450%. % .o a. a +01 418.68 410 — 377.66 369 — 
75 » » » © netto 450% . sona. 10,» 431.47 420.22 389.45 378.20 
76 » » » © netto 350%. o voeo ssa 415.97 407.22 375.25 366.50 
71 Opere S. Paolo - Torino 3.75 % . A 443.82 434.45 400.38 391.01 
‘78 » » » 350%». 0 008011» 390.64 381.89 352.46 343.71 
79 » ata RE I tl 455.96 443.46 411.62 390.12 
80. Istituto Credito Fondiario Gorizia 5 % 0. è... è è.» 462.50 450 — 417.50 405 — 
81 Istituto Nazionale Credito Edilizio 6%... è.» 373.82 358.82 337.94 322.94 
-82 Banca Nazionale del Lavoro e Cooperaz. 5%... +... « 402.23 389.73 363.26 350.76 
83 » . » n n 417.34 403.59 ‘376.99 363.24 
84 Istituto Credito Fondiario Roma, 6%... è. e sa ss» 500.86 485.86 452.28 437.28 
i Prestiti all'Estero. . ; 
85 Prestito Morgan PI 00 0 0. e. te. 4. è $ 99.794 96.294 90. 165 86.665 
86 » 2, ea © cn ee n Lib 1 905.66 | 1838.83| 1721.78: 1 654.95 
(961) 
MUGNOZZA GIUSEPPE, ‘direttore , Rossi ENRICO, gerente 
; ‘Roma — Istituto Poligrafico ‘ieltò Stàto - G. C. 


